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CONGEDO PARENTALE MOBBING

i lavoratori dipendenti possono
usufruire del congedo a ore senza contrattazione
Non cumulabile con altri permessi o riposi disciplinati dal T.U.

In assenza di una
contrattazione collettiva
che disciplini compiuta-
mente il congedo paren-
tale su base oraria, i ge-
nitori lavoratori dipen-
denti possono fruire del
congedo parentale ad
ore in misura pari alla
metà dell’orario medio
giornaliero del periodo
di paga quadrisettimana-
le o mensile immediata-
mente precedente a
quello nel corso del qua-
le ha inizio il congedo
parentale.

È quanto chiarisce la
Circolare 18 agosto
2015, n. 152 con la qua-
le l'Inps ricorda che con

il Decreto Legislativo del
15 giugno 2015, n. 80,
attuativo della delega
contenuta nel Jobs Act,
il legislatore è intervenu-
to sull’articolo 32, T.U.

maternità/paternità (De-
creto Legislativo 26
marzo 2001, n. 151) in-
troducendo un criterio
generale di fruizione del
congedo in modalità ora-

ria che trova attuazione
in assenza di contratta-
zione collettiva anche di
livello aziendale (comma
1 ter dell’art. 32 cit.).

La riforma prevede
inoltre, in questa ipote-
si, l’incumulabilità del
congedo parentale ad
ore con altri permessi o
riposi disciplinati dal
T.U.

La riforma in esame
ha natura sperimentale
ed è quindi attualmente
in vigore per i periodi di
congedo parentale fruiti
dal 25 giugno 2015 al 31
dicembre 2015, salva l’a-
dozione di ulteriori de-
creti legislativi.

L’art. 1, comma 339 della leg-
ge di stabilità per il 2013 (legge
24 dicembre 2012, n. 228) ha
modificato l’art. 32 del T.U. ma-
ternità/paternità (decreto legi-
slativo n. 151 del 26 marzo
2001, di seguito denominato
T.U.) introducendo la possibilità
per i genitori lavoratori dipen-
denti di fruire del congedo pa-
rentale in modalità oraria previa
definizione, in sede di contratta-
zione collettiva, delle modalità di
fruizione del congedo parentale
ad ore, dei criteri di calcolo della
base oraria e dell’equiparazione
di un determinato monte ore al-
la singola giornata lavorativa. La

stessa legge di stabilità ha previ-
sto inoltre l’obbligo per il genito-
re richiedente di comunicare al
datore di lavoro l’inizio e la fine
del periodo di congedo parentale
richiesto, nonché la possibilità
per lavoratore e datore di lavoro
di concordare, durante il periodo
di fruizione di congedo, adegua-
te misure di ripresa dell'attività
lavorativa, tenendo conto di
quanto eventualmente previsto
dalla contrattazione collettiva
(comma 4 bis del citato art. 32).

Con il decreto legislativo del
15 giugno 2015, n. 80, attuativo
della delega contenuta nel Jobs
act, il legislatore è nuovamente

intervenuto sull’art. 32 citato in-
troducendo un criterio generale
di fruizione del congedo in mo-
dalità oraria che trova attuazio-
ne in assenza di contrattazione
collettiva anche di livello azien-
dale (comma 1 ter dell’art. 32
cit.). in particolare, secondo que-
sto criterio generale, in assenza
di una contrattazione collettiva
che disciplini compiutamente il
congedo parentale su base ora-
ria, i genitori lavoratori dipen-
denti possono fruire del congedo
parentale ad ore in misura pari
alla metà dell’orario medio gior-
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L’art 48, comma 1, del
d.lgs. n. 81 del 15 giugno
2015 innalza il limite
massimo del compenso
che il prestatore può per-
cepire da 5000 a 7000
euro (rivalutabili annual-
mente) stabilendo che
“per prestazioni di lavoro
accessorio si intendono at-
tività lavorative che non
danno luogo, con riferi-
mento alla totalità dei
committenti, a compensi
superiori a 7 .000 euro
(lordo € 9.333) nel corso di
un anno civile (dal 1 gen-
naio al 31 dicembre), an-
nualmente rivalutati sulla
base della variazione del-
l'indice ISTAT dei prezzi al
consumo per le famiglie
degli operai e degli impie-
gati”.

È quanto chiarisce l'In-
ps con la Circolare 12
agosto 2015, n. 149 sotto-
lineando che rimane inve-

ce immutato il limite di
2.000 euro per le presta-
zioni rese nei confronti del
singolo committente im-
prenditore o professioni-
sta. Il valore, in riferimen-
to all’anno 2015, annual-
mente rivalutato sulla ba-
se della variazione dell’in-
dice ISTAT dei prezzi al
consumo per le famiglie
degli operai e degli impie-
gati intercorsa nell’anno
precedente, è pari a 2.020
euro (lordo 2.693). 

Committenti imprendi-
tori e liberi professionisti
potranno acquistare i buo-
ni esclusivamente attra-
verso la procedura tele-

matica INPS (cosiddetto
voucher telematico).

In attesa dell’emana-
zione del decreto di cui al
comma 1 dell’art. 49, e
fatte salve le prestazioni
rese nel settore agricolo, il
valore nominale del buono
orario è fissato in 10 euro
e nel settore agricolo è pa-
ri all'importo della retribu-
zione oraria delle presta-
zioni di natura subordina-
ta individuata dal contrat-
to collettivo stipulato dalle
associazioni sindacali
comparativamente più
rappresentative sul piano
nazionale.

L’art 49, comma 3,

prevede, inoltre, l’obbligo
di comunicare alla Direzio-
ne territoriale del lavoro
competente, prima dell’ini-
zio della prestazione, at-
traverso modalità telema-
tiche, ivi compresi sms o
posta elettronica, i dati
anagrafici e il codice fisca-
le del lavoratore nonché il
luogo della prestazione la-
vorativa, con riferimento
ad un arco temporale non
superiore ai trenta giorni
successivi. Tuttavia, il Mi-
nistero del Lavoro ha
chiarito che, al fine dei ne-
cessari approfondimenti
in ordine all’attuazione
dell’obbligo di legge e nel-
le more della attivazione
delle relative procedure te-
lematiche, la comunicazio-
ne in questione sarà effet-
tuata secondo le attuali
procedure.

LAVORO ACCESSORIO

i chiarimenti dell’inps
Fissato il limite massimo dei compensi aggiornabile
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L’onere della prova
spetta al lavoratore

Il datore di lavoro deve provare
di aver adottato le misure preventive

incombe al lavoratore
che lamenti di avere

subito, a causa dell’atti-
vità lavorativa svolta, un
danno alla salute, l’one-
re di allegare e provare
l’esistenza di tale danno,
come pure la nocività
dell’ambiente di lavoro,
nonché il nesso tra l’u-
no e l’altro e solo se il
lavoratore abbia fornito
la dimostrazione di tali
circostanze sussiste per
il datore di lavoro l’onere
di provare di avere adot-
tato tutte le cautele ne-
cessarie ad impedire il
verificarsi del danno e
che la malattia del di-
pendente non è ricolle-
gabile alla inosservanza
di tali obblighi.

Così è quanto chiari-
to dalla Suprema Corte
con la sentenza del 3
Luglio 2015 n. 13693,
ove chiamata a pronun-
ciarsi in relazione al
danno subito da una di-
pendente in conseguen-
za di una pluralità di
comportamenti del dato-
re di lavoro qualificati
dalla stessa come “mob-
bing”, respingeva le la-
mentele spiegate per di-
fetto di prova in ordine
alla sussistenza della
condotta vessatoria -

presupposto indefettibi-
le per la configurazione
dell’events dammi e de-
gli effetti risarcitori con-
nessi -, inoltre, unifor-
mandosi alla giurispru-
denza più remota preci-
sava come “ai fini della
configurabilità del mob-
bing lavorativo devono
ricorrere: 

a) una serie di com-
portamenti di carattere
persecutorio – illeciti o
anche leciti se conside-
rati singolarmente –
che, con intento vessa-
torio, siano posti in es-
sere contro la vittima in
modo miratamente si-
stematico e prolungato
nel tempo, direttamente
da parte del datore di
lavoro o di un suo pre-
posto o anche da parte
di altri dipendenti, sot-
toposti al potere diretti-
vo dei primi; b) l’evento
lesivo della salute, della
personalità o della di-
gnità del dipendente; c)
il nesso eziologico tra le
descritte condotte e il
pregiudizio subito dalla
vittima nella propria in-
tegrità psico-fisica e/o
nella propria dignità; d)

a pagina 3
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naliero del periodo di paga quadri-
settimanale o mensile immediata-
mente precedente a quello nel corso
del quale ha inizio il congedo paren-
tale. La riforma prevede inoltre, in
questa ipotesi, l’incumulabilità del
congedo parentale ad ore con altri
permessi o riposi disciplinati dal T.U.
La riforma in esame, precisa l’inps
con circolare n. 152/2015 nella qua-
le vengono illustrati i contenuti de ci-
tato decreto, ha natura sperimentale
ed è quindi attualmente in vigore per
i periodi di congedo parentale fruiti
dal 25 giugno 2015 al 31 dicembre
2015, salva l’adozione di ulteriori de-
creti legislativi.

Criteri di fruizione, computo ed
indennizzo del congedo parentale
su base oraria

Criteri di fruizione

La modalità di fruizione oraria del
congedo parentale, prevista dal no-
vellato art. 32 del T.U maternità/pa-
ternità, si aggiunge alla modalità di
fruizione su base giornaliera e men-
sile relativamente alle quali sono sta-
te già fornite nel tempo istruzioni (si
vedano in particolare le circolari n.
17 del 26 gennaio 1982 - ago n.
138382; n. 109 del 6 giugno 2000; n.
8 del 17 gennaio 2003).

rispetto alle modalità già in uso
(giornaliera o mensile), l’introduzione
della modalità oraria non modifica la
durata del congedo parentale e per-
tanto rimangono invariati i limiti
complessivi ed individuali entro i
quali i genitori lavoratori dipendenti
possono assentarsi dal lavoro a tale
titolo.

Si rammenta che, con il decreto
legislativo n. 80 del 2015, è stato
previsto l’ampliamento sia del perio-
do entro il quale è possibile fruire del
congedo parentale (da 8 a 12 anni
del bambino) sia del periodo entro il
quale il congedo è indennizzabile a
prescindere dalle condizioni di reddi-
to (da 3 a 6 anni del bambino). Su
tale disposizione è stata emanata la
circolare n. 139 del 17 luglio 2015.
Le istruzioni contenute in questa cir-
colare trovano quindi applicazione
anche nel caso di fruizione del con-
gedo parentale in modalità oraria.

i genitori lavoratori dipendenti
possono fruire del congedo parentale
nelle diverse modalità loro consentite
(giornaliera o mensile o oraria). per-
tanto giornate o mesi di congedo pa-
rentale possono alternarsi con gior-
nate lavorative in cui il congedo pa-
rentale è fruito in modalità oraria,
nei limiti eventualmente stabiliti dal-
la contrattazione collettiva.

in ordine alla fruizione frazionata
del congedo parentale si richiamano
le istruzioni a suo tempo fornite nei
messaggi n. 28379 del 25 ottobre
2006 e n. 19772 del 18 ottobre
2011. al riguardo, si rappresenta che
se la fruizione di un periodo di con-
gedo parentale avviene su base ora-
ria - con copresenza quindi nella
stessa giornata di assenza oraria a
titolo di congedo e di svolgimento di
attività lavorativa - le domeniche (ed
eventualmente i sabati, in caso di
settimana corta), non sono conside-
rate né ai fini del computo né ai fini
dell’indennizzo. infatti, in caso di
congedo parentale fruito in modalità
oraria è sempre rinvenibile lo svolgi-
mento di attività lavorativa.

Esempio 1:

genitore dipendente che prende
congedo parentale ad ore in ogni gior-
nata lavorativa compresa tra il 1° lu-

glio ed il 22 luglio 2015 - le domeni-
che ed i sabati, in caso di settimana
corta, ricadenti nell’arco temporale in-
dicato non si computano né si inden-
nizzano a titolo di congedo parentale.

Esempio 2:

lavoratrice che prende congedo pa-
rentale dal 3 luglio al 13 luglio 2015
con la seguente  articolazione: paren-
tale ad ore nella giornata di venerdì’
3 luglio - congedo parentale a giorna-
ta per la settimana successiva, cioè
dal lunedì 6 a venerdì 10 - parentale
ad ore nella giornata di venerdì’ 13
luglio - le domeniche ed i sabati com-
presi nel periodo considerato, ossia i
giorni del 4 e 5 e dell’11 e 12 luglio
2015 non si computano né si inden-
nizzano a titolo di congedo parentale.

per espressa previsione di legge,
qualora trovi applicazione il criterio
generale  di fruizione del congedo pa-
rentale ad ore è esclusa la cumulabi-
lità del congedo stesso con permessi
o riposi disciplinati dal T.U. mater-
nità/paternità. il congedo ad ore
quindi non può essere fruito nei me-
desimi giorni in cui il genitore fruisce
di riposi giornalieri per allattamento
ex artt. 39 e 40 del T.U.
maternità/paternità oppure nei gior-
ni in cui il genitore fruisce dei riposi
orari ex art. 33 del T.U. cit. per assi-
stenza ai figli disabili. risulta invece
compatibile la fruizione del congedo
parentale su base oraria con permes-
si o riposi disciplinati da disposizioni
normative diverse dal T.U., quali ad
esempio i permessi di cui all’art.33,
commi 2 e 3, della legge 5 febbraio
1992, n.104. rimane fermo che la
contrattazione collettiva, anche di li-
vello aziendale, nel definire le moda-
lità di fruizione del congedo parenta-
le può prevedere diversi criteri di
compatibilità.

Criteri di computo ed indennizzo
del congedo parentale fruito su base
oraria

La complessità della disciplina del
congedo parentale - determinata dal-
le differenti modalità di fruizione,
dalla diversità di fonti, normativa o
contrattuale (anche aziendale) che
oggi possono disciplinare questo isti-
tuto, nonché dalla necessità di conti-
nuare a monitorare i limiti individua-
li e complessivi di fruizione ed inden-
nizzo del congedo stabiliti dal T.U. -
comporta la necessità di attuare le
novità normative in argomento me-
diante più fasi operative.

in una prima fase iniziale il com-
puto e l’indennizzo del congedo pa-
rentale avvengono su base giornalie-
ra anche se la fruizione è effettuata
in modalità oraria.

ai fini del congedo parentale su
base oraria, la contrattazione deve
prevedere anche l’equiparazione di
un monte ore alla singola giornata
lavorativa. in assenza di contratta-
zione, la giornata di congedo paren-
tale si determina prendendo a riferi-
mento l’orario medio giornaliero del
periodo di paga quadrisettimanale o
mensile immediatamente precedente
a quello nel corso del quale ha inizio
il congedo parentale (ossia lo stesso
periodo preso a riferimento dal citato
art. 23 per il calcolo dell’indennità).
in assenza di ulteriori specificazioni
di legge, per orario medio giornaliero
si intende l’orario medio giornaliero

contrattualmente previsto.
in tale caso, il congedo orario è

fruibile in misura pari alla metà di
tale orario medio giornaliero.

L’introduzione del congedo paren-
tale su base oraria non ha modificato
le regole di indennizzo del congedo
stesso; pertanto il congedo parentale
è indennizzato su base giornaliera
anche nel caso in cui la fruizione av-
venga in modalità oraria. al riguar-
do, l’art. 34 comma 1 del T.U. richia-
ma l’articolo 23 dello stesso T.U., in
forza del quale, per l’indennizzo del
congedo parentale viene presa a rife-
rimento la retribuzione media giorna-
liera del periodo di paga quadrisetti-
manale  o  mensile  scaduto  ed im-
mediatamente  precedente  a  quello
nel  corso  del quale ha avuto inizio il
congedo parentale; nella base retri-
butiva di riferimento non si compu-
tano il rateo giornaliero relativo alla
gratifica  natalizia o alla tredicesima
mensilità e agli altri premi o mensi-
lità o trattamenti accessori eventual-
mente erogati al genitore richiedente.

Contribuzione figurativa

Le ore di congedo parentale - dia-
no o non diano diritto all’indennità di
cui all’art. 34 del D.lgls.151/2001 -
sono coperte da contribuzione figura-
tiva.

anche nel caso di fruizione oraria
del congedo parentale, si applica
quanto già disposto al punto 3 della
circolare numero 139/2015 e cioè
che la fruizione del congedo parenta-
le tra il 25 giugno 2015 e il 31 di-
cembre 2015 è coperta da contribu-
zione figurativa fino al 12° anno di
vita del bambino ovvero fino al 12°
anno di ingresso del minore in caso
di adozione o affidamento. per la va-
lorizzazione del periodo di congedo
parentale fruito dopo il 6° anno di vi-
ta del bambino o dopo il 6° anno dal-
l’ingresso in famiglia del minore
adottato o affidato si applica il com-
ma 2 dell’art. 35 del T.U. (retribuzio-
ne convenzionale, integrabilità con
riscatto o versamenti volontari). Tale
disposizione si applica anche per i
periodi di congedo fruiti dai genitori
oltre il periodo complessivo di 6 mesi
(anche se fruiti entro il predetto 6°
anno).

La valorizzazione della contribu-
zione figurativa sulla base della retri-
buzione avviene in forza dell’art. 40
della legge 183 del 2010, cioè in base
alle voci retributive ricorrenti e conti-
nuative perse per le ore di congedo.

La valorizzazione della contribu-
zione figurativa sulla base della retri-
buzione convenzionale avviene in for-
za di quanto disposto dal comma 2
dell’art.35, D.lgls.151/2001.

il beneficio della fruizione oraria
del congedo parentale è finalizzato a
conciliare i tempi “di lavoro” con la
cura della prole. D’altro canto, la ba-
se oraria del congedo, o è stabilita
dalla contrattazione collettiva (art.
32, comma 1- bis ) o fissata dalla
legge con riferimento al periodo di
paga immediatamente precedente
(art.32, comma 1-ter del
D.lgls.151/2001 ). Tutto ciò implica
che la modalità oraria di fruizione del
congedo sia concepibile esclusiva-
mente nel corso del rapporto di lavo-
ro e che dunque sia esclusa l’appli-
cazione “su base oraria” del riscatto
dei periodi corrispondenti fuori dal
rapporto di lavoro di cui al comma 5
dell’art. 35, D.lgs.151/2001.

Modalità operative

Presentazione della domanda di
congedo parentale ad ore

il genitore lavoratore dipendente
avente diritto al congedo parentale,
secondo i presupposti di legge già
noti, richiede il congedo al datore di
lavoro ed all’istituto, ai fini del tratta-
mento economico e previdenziale.

nella fase transitoria, la richiesta
all’istituto è presentata mediante
un’apposita domanda on line, che è
diversa dalla domanda telematica in
uso per la richiesta del congedo pa-
rentale giornaliero o mensile. per tale
motivo, se in un determinato arco di
tempo, il genitore intende fruire il
congedo parentale in modalità gior-
naliera e/o mensile ed in modalità
oraria, dovrà utilizzare le due diverse
procedure di invio on line.

nella domanda di congedo paren-
tale ad ore il genitore dichiara:

• se il congedo è richiesto in base
alla contrattazione di riferimento op-
pure in base al criterio generale pre-
visto dall’art. 32 del T.U. (si rammen-
ta che in questo caso la fruizione
nella singola giornata di lavoro è ne-
cessariamente pari alla metà dell’o-
rario medio giornaliero);

• il numero di giornate di congedo
parentale da fruire in modalità ora-
ria. La procedura infatti prevede che
il totale delle ore di congedo richieste
sia calcolato in giornate lavorative in-
tere;

• il periodo all’interno del quale
queste giornate intere di congedo pa-
rentale saranno fruite.

nella prima fase di attuazione del-
le nuove disposizioni, le domande di
congedo parentale ad ore sono pre-
sentate secondo le seguenti istruzio-
ni:

• la domanda è presentata in rela-
zione a singolo mese solare. Quindi,
ad esempio, se si intende fruire di
congedo parentale ad ore, sia nel
mese di luglio sia nel mese di agosto,
dovranno essere presentate due di-
stinte domande, una per ciascun
mese, seguendo la procedura sempli-
ficata “nuovo periodo” descritta nel
successivo paragrafo;

• la domanda di congedo può ri-
guardare anche giornate di congedo
parentale fruite in modalità oraria in
data antecedente alla presentazione
della domanda stessa.

a regime, analogamente a quanto
avviene attualmente per la fruizione
del congedo parentale a giorni, la do-
manda di congedo parentale dovrà
essere presentata all’istituto prima
dell’inizio del congedo, al limite an-
che lo stesso giorno di inizio di frui-
zione; su tale regola non incidono i
nuovi termini di preavviso previsti
dall’art. 32, comma 3, del T.U. ma-
ternità/paternità per la richiesta del
congedo parentale al datore di lavo-
ro. Si rammenta che, salvi i casi di
oggettiva impossibilità, il genitore è
tenuto a preavvisare il datore di lavo-
ro secondo le modalità e criteri defi-
niti dai contratti collettivi e comun-
que, con un termine di preavviso non
inferiore a 5 giorni, in caso di richie-
sta di congedo parentale mensile o
giornaliero, e non inferiore a 2 giorni
in caso di congedo orario (art. 32,
comma 3, T.U.).

Esempio 1

In base alla contrattazione colletti-
va, una giornata di congedo parentale
è equivalente a 6 ore - il genitore che
intende fruire di congedo parentale
per 2 giornate (pari a 12 ore di assen-

CONGEDO PARENTALE

Da usufruire a ore senza contrattazione
�  

�  a pagina 3



merCoLeDì 30 SeTTembre 2015 DaLLa prima pagina/3

za dal lavoro) dal 14.09.2015 al
22.09.2015 dovrà indicare 2 giornate
nel predetto arco temporale. La frui-
zione del congedo avverrà secondo le
modalità indicate dalla contrattazio-
ne.

Esempio 2

Assenza di contrattazione colletti-
va - la giornata media lavorativa è
pari ad 8 ore - il genitore intende frui-
re di 5 giorni di congedo parentale in
modalità oraria, 2 nel mese di gen-
naio e 3 nel mese di febbraio - il geni-
tore presenta la domanda per il mese
di gennaio specificando n. 2 giornate
e il periodo all’interno del mese sola-
re in cui intende fruire del congedo a
ore. Per il mese di febbraio, il genito-
re, a partire dalla domanda già pre-
sentata, attiva la funzione “Nuovo
periodo” indicando per questo mese
n. 3 giornate e il periodo all’interno
del mese solare in cui intende fruire
del congedo a ore.

Istruzioni procedurali

per la previsione di cui all’articolo
26, commi 2 e 3, del decreto legisla-
tivo 80 del 2015 e quindi per il ca-
rattere attualmente sperimentale
della misura per l’anno 2015, tenuto
conto della complessità della mate-
ria, della pluralità di tipologie di
rapporto di lavoro alla quale si ap-
plica nonché dell’estrema variabilità
della durata delle giornate lavorative
anche nell’ambito della stessa tipo-
logia di lavoratore e della diversa ar-
ticolazione con la quale si può espli-
citare l’attività lavorativa (esempio
part time orizzontale o verticale) è
necessario procedere con un’ap-
profondita analisi di tutte le possibi-
li casistiche.

nelle more di tali ulteriori e neces-
sari approfondimenti amministrativi, e
delle conseguenti implementazioni
informatiche che ne deriveranno, l’isti-
tuto rende disponibile sul proprio sito
l’applicazione per consentire ai lavora-
tori di presentare la domanda di con-
gedo parentale su base oraria e forni-
sce le prime indicazioni ai datori di la-
voro sulle modalità di conguaglio della
prestazione.

per consentire un immediato con-
trollo sui limiti individuali e com-
plessivi, sia di fruizione sia di inden-
nizzo, previsti dalla legge, in una
prima fase sono state individuate le
modalità operative sotto descritte
per la presentazione della domanda,
l’invio dei flussi Uniemens e dei rela-
tivi conguagli.

in una seconda fase, qualora
confermata come definitiva la disci-
plina della misura sperimentale, le
modalità operative saranno integrate
per consentire una gestione delle
domande e dei flussi Uniemens an-
che con il dettaglio orario.

Modalità di presentazione della
domanda telematica

L’applicazione per la presentazio-
ne all’istituto delle domande di con-
gedo parentale su base oraria è sta-
ta inserita all’interno del gruppo di
servizi denominati “Domande di ma-
ternità on line”.

L’acquisizione delle domande in
oggetto è possibile tramite i seguenti
tre canali:

• Web:il servizio è disponibile tra
i servizi onLine dedicati al Cittadino
presenti sul sito dell’inpS (www.in-
ps.it); in particolare, una volta effet-
tuato l’accesso tramite pin, il citta-
dino dovrà selezionare le voci “invio
Domande di prestazioni a Sostegno
del reddito”, “maternità”, “acquisi-
zione domanda”;

• ConTaCT CenTer inTegra-
To:contattando il numero verde
803164, gratuito da rete fissa, o il
numero 06164164 da telefono cellu-
lare. in questo caso, il servizio è a
pagamento in base al piano tariffa-
rio applicato dai diversi gestori te-
lefonici;

• paTronaTi: attraverso i servizi
telematici offerti dagli stessi.

i documenti utili per l’istruttoria
della domanda di congedo parentale
vanno allegati telematicamente se-
guendo le istruzioni indicate nella
procedura. Tali documenti, differenti
a seconda dell’evento trattato, sono

quelli previsti per le domande di
congedo parentale a mesi e/o gior-
nate, indicati anche nell’ambito del-
la procedura on line (a titolo esem-
plificativo, in caso di domanda di
congedo parentale presentata per fi-
glio adottato, al fine di accelerare i
tempi dell’istruttoria, il genitore ha
la possibilità di allegare la sentenza
di adozione).

Si precisa che anche per tali tipo-
logie di domande, sarà necessario
che il cittadino sia dotato di pin di
tipo dispositivo. in caso di pin non
dispositivo, sarà comunque possibile
accedere al servizio e acquisire la
domanda, ma la stessa verrà istrui-
ta solo a seguito dell’avvenuto
“rafforzamento” del pin.

anche l’acquisizione della do-
manda di congedo parentale su base
oraria prevede la possibilità che il ri-
chiedente possa acquisire la specifi-
ca domanda in modo parziale, in
tempi diversi, e di ufficializzarne la
trasmissione in modo esplicito solo
alla fine del processo, momento in
cui viene assegnato un numero di
protocollo e una ricevuta di presen-
tazione per la domanda.

per agevolare la presentazione di
domande di congedo parentale a ore
successive alla prima, l’applicazione
consente inoltre le seguenti possibi-
lità:

• acquisizione di una nuova do-
manda avente le stesse caratteristi-
che di una domanda di congedo pa-
rentale su base oraria già presentata
(funzione di “replica”); La funzione
consente quindi di ripercorrere l’in-
tera domanda replicata per modifi-
carne le parti di interesse.

• acquisizione, a partire da una
domanda già presentata, di una
nuova domanda, indicando sola-
mente il numero di giornate intere
da fruire su base oraria all’interno
di un nuovo periodo (funzione “nuo-
vo periodo”). La funzione consente
quindi di inserire direttamente un
nuovo periodo all’interno della do-
manda replicata senza necessità di

ripercorrere le pagine relative ad al-
tri dati.

Flusso delle denunce Uniemens e
conguagli

nella prima fase di applicazione,
ai fini dell’esposizione nel flusso del-
le denunce Uniemens dei periodi di
congedo parentale fruiti su base
oraria, è stato istituito un nuovo
<Codiceevento>: “ma0” (ma zero)
avente il significato di “periodi di
congedo parentale disciplinati dal-
l’art. 32 del D. Lgs. n. 151/2001,
usufruiti su base oraria”. Le infor-
mazioni tecniche per la valorizzazio-
ne del nuovo elemento saranno co-
municate dall’istituto secondo le
consuete modalità.

a regime, qualora confermata co-
me definitiva la disciplina della mi-
sura sperimentale, e comunque non
oltre il primo semestre del 2016, il
sistema Uniemens consentirà una
completa gestione del flusso infor-
mativo relativo al congedo fruito dal
lavoratore con il dettaglio di numero
di ore di congedo fruite nel giorno.

per il conguaglio della indennità
di congedo parentale su base oraria
anticipate al lavoratore, dovrà essere
valorizzato nell’elemento <mataCre-
daltre>, <Causalerecmat>, il nuovo
codice causale “L062” avente il si-
gnificato di “indennità di congedo
parentale facoltativo fruito su base
oraria”; nell’elemento <importorec-
mat> il relativo importo.

il flusso Uniemens sarà integrato
con ulteriori elementi informativi
che consentiranno al datore di lavo-
ro di tramettere all’istituto una più
compiuta descrizione del congedo
fruito dal lavoratore: in particolare,
saranno esposte, nell’elemento <nu-
moreevento> le ore di congedo frui-
te nel giorno espresso in centesimi.

Si rammenta che il congedo pa-
rentale è fruibile in costanza di rap-
porto di lavoro con diritto alla retri-
buzione. 

il congedo non è pertanto fruibile
ed indennizzabile oltre la cessazione
del rapporto di lavoro ed in generale
nelle giornate in cui non sussista
l’obbligo di prestare attività lavora-
tiva.

CONGEDO PARENTALE

Da usufruire a ore senza contrattazione

l’elemento soggettivo,
cioè l’intento persecuto-
rio unificante di tutti i
comportamenti lesivi
(cfr Cassazione Civile
del 6 agosto 2014 n.
17698)”. Secondo gli er-
mellini, la ricorrente
avrebbe omesso di alle-
gare e quindi dimostrare
i fatti lamentati. in tema
di responsabilità del da-
tore di lavoro per viola-
zione delle disposizioni
dell’art. 2087 c.c., la
Corte rileva come la par-
te che subisce l’inadem-
pimento non deve dimo-
strare la colpa dell’altra
parte ai sensi dell’art.
1218 codice civile, ma
deve allegare e dimo-
strare l’esistenza del fat-
to materiale ed anche le
regole di condotta che
assume essere state vio-
late, provando che l’as-
serito debitore ha posto
in essere un comporta-
mento contrario o alle
clausole contrattuali
che disciplinano il rap-
porto o a norme indero-
gabili di legge o alle re-
gole generali di corret-

tezza e buona fede o an-
che alle misure che, nel-
l’esercizio dell’impresa,
debbono essere adottate
per tutelare l’integrità fi-
sica e la personalità mo-
rale dei prestatori di la-
voro (cfr. Cass.  civile
del 11 aprile 2013 n.
8855 nonché Cass. civi-
le del 14 aprile 2008 n.
9817). 

Con la presente deci-
sione la Corte ribadisce,
altresì, un importante
principio di diritto que-
sta volta sotto l’aspetto
dell’onere della prova
gravante sul ricorrente
in Cassazione ex art.
369, secondo comma, n.
4 c.p.c.., a pena di im-
procedibilità. La stessa
sottolinea, con riferi-
mento al caso in esame
-in cui si evidenziava l’i-
nadempimento della ri-
corrente relativamente
all’onere di depositare

copia dei contratti o de-
gli accordi collettivi sui
quali fondava la propria
pretesa-, come il ricor-
rente per Cassazione,
ove intenda dolersi del-
l’omessa o erronea valu-
tazione di un documen-
to ovvero di una dispo-
sizione contrattuale col-
lettiva da parte del giu-
dice di merito , “ha il
duplice onere – imposto
dall’art. 366 c.p.c., com-
ma 1, n. 6 – di produrlo
agli atti e di indicarne il
contenuto. il primo one-
re va adempiuto indi-
cando esattamente nel
ricorso in quale fase
processuale e in quale
fascicolo di parte si trovi
il documento in questio-
ne; il secondo deve es-
sere adempiuto trascri-
vendo o riassumendo
nel ricorso il contenuto
del documento”. 

in conclusione, i

giudici di legittimità
nella sentenza in com-
mento rimarcano, inol-
tre, come sia la denun-
cia della violazione delle
regole di ermeneutica
che la denuncia del vizio
di motivazione esigono
la precisazione del modo
attraverso il quale si è
realizzata la violazione
anzidetta e delle ragioni
dell’obiettiva deficienza e
contraddittorietà del ra-
gionamento del giudice,
non potendo le censure
risolversi, in contrasto
con la qualificazione lo-
ro attribuita dalla parte
ricorrente, nella mera
contrapposizione di
un’interpretazione diver-
sa da quella criticata.
(cfr ex plurimis, Cass.
22 novembre 2010
n.23635, Cass. 29 ago-
sto 2011 n.17717; Cass.
2 maggio 2012 n. 6641
cui adde più di recente,
Cass. 14 aprile 2013 n.
9054 e Cass. 6 giugno
2013 n. 14318).

Valentina Carminucci
da Altalex
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merCoLeDì 30 SeTTembre 20154/inFormazioni

il d.lgs. n. 81 del 15 giugno 2015 (g.U.
n. 144 del 24 giugno 2015-Supplemento
ordinario n. 34) ha abrogato e sostituito
integralmente gli articoli da 70 a 73 del
d.lgs. n. 276/2003, nell’ottica di consenti-
re il ricorso a prestazioni di lavoro acces-
sorio per le attività lavorative in tutti i set-
tori produttivi, garantendo, nel contempo,
la piena tracciabilità dei buoni lavoro ac-
quistati. 

Tale norma introduce importanti no-
vità in ordine:

• al limite massimo del compenso che
il prestatore può percepire;

• alla possibilità di remunerazione con
i voucher dei soggetti percettori di presta-
zioni integrative del salario e/o di presta-
zioni a sostegno del reddito;

• all’obbligo di comunicazione preven-
tiva in capo al committente;

• alla possibilità di acquisto esclusiva-
mente telematica dei voucher da parte di
committenti imprenditori o professionisti.

Con la circolare n. 149/2015 l’inps
fornisce le prime indicazioni in ordine alla
richiamata disciplina.

Limiti alle prestazioni di lavoro ac-
cessorio

L’art 48, comma 1, del citato decreto
legislativo innalza il limite massimo del
compenso che il prestatore può percepire
da 5000 a 7000 euro (rivalutabili annual-
mente) stabilendo che “per prestazioni di
lavoro accessorio si intendono attività la-
vorative che non danno luogo, con riferi-
mento alla totalità dei committenti, a
compensi superiori a 7 .000 euro (lordo €
9.333) nel corso di un anno civile (dal 1
gennaio al 31 dicembre), annualmente ri-
valutati sulla base della variazione dell'in-
dice iSTaT dei prezzi al consumo per le fa-
miglie degli operai e degli impiegati”.

rimane, invece, immutato il limite di
2.000 euro per le prestazioni rese nei con-
fronti del singolo committente imprendito-
re o professionista.

Con circolare n. 77 del 16 aprile 2015
è stato comunicato il valore, in riferimento
all’anno 2015, “annualmente rivalutato
sulla base della variazione dell’indice
iSTaT dei prezzi al consumo per le fami-
glie degli operai e degli impiegati intercor-
sa nell’anno precedente”. Tale valore, per
l’anno in corso è paria a 2.020 euro (lordo
2.693). 

Le disposizioni di cui al comma 1 del-
l’art.48 si applicano anche in agricoltura:

a) alle attività lavorative di natura oc-
casionale rese nell'ambito delle attività
agricole di carattere stagionale effettuate
da pensionati e da giovani con meno di
venticinque anni di età se regolarmente
iscritti a un ciclo di studi presso un istitu-
to scolastico di qualsiasi ordine e grado,
compatibilmente con gli impegni scolasti-
ci, ovvero in qualunque periodo  dell'anno
se regolarmente iscritti ad un ciclo di stu-
di presso l'università;

b) alle attività agricole svolte a favore di
soggetti di cui all'articolo 34, comma 6,
del decreto del presidente della repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633. Tali attività,
non possono, tuttavia, essere svolte da
soggetti iscritti l'anno precedente negli
elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli.

Viene, altresì, confermata e resa strut-
turale (art. 48, comma 2), la possibilità
per i percettori di prestazioni integrative
del salario o di sostegno al reddito, di ef-
fettuare prestazioni di lavoro accessorio,
in tutti i settori produttivi, compresi gli en-
ti locali, nel limite complessivo di 3000 eu-
ro (lordo € 4000) di compenso per anno
civile, annualmente rivalutati sulla base
della variazione dell’indice iSTaT.

il predetto limite complessivo dei €
3.000 di compenso, per l’anno in corso, è
da intendersi comprensivo anche delle
prestazioni di lavoro accessorio già rese
dal 1.1.2015 al 24.6.2015 (giorno prece-
dente all’entrata in vigore del D.L. 81).

Modalità di acquisto

Una importante novità è introdotta
dall’art 49, comma 1, che prevede, per i
committenti imprenditori o liberi profes-
sionisti, l’obbligo di acquistare esclusiva-
mente con modalità telematiche “uno o
più carnet di buoni orari, numerati pro-
gressivamente e datati, per prestazioni di
lavoro accessorio il cui valore nominale è
fissato con decreto del ministro del lavoro
e delle politiche sociali, tenendo conto del-
la media delle retribuzioni rilevate per le
diverse attività lavorative e delle risultanze

istruttorie del confronto con le parti socia-
li”. pertanto, committenti imprenditori e li-
beri professionisti potranno acquistare i
buoni esclusivamente attraverso:

• la procedura telematica inpS (cosid-
detto voucher telematico). Le modalità di
accesso, acquisto e gestione dei voucher
“telematici” sono descritti nell’allegato 1.

Tabaccai che aderiscono alla conven-
zione inpS - FiT e tramite servizio internet
banking intesa Sanpaolo;

banche popolari abilitate.
Di converso, i committenti non im-

prenditori o professionisti, possono conti-
nuare ad acquistare i buoni, oltre che at-
traverso i canali sopra descritti, anche
presso gli Uffici postali di tutto il territorio
nazionale.

non possono essere, dunque, acqui-
stati buoni lavoro cartacei presso le sedi
inpS, ad eccezione, e comunque fino al
31/12/2015, di quelli riferiti alla corre-
sponsione di voucher per l'acquisto di ser-
vizi di baby-sitting introdotti, in via speri-
mentale, dall’articolo 4, comma 24, lettera
b) della legge n. 92/2012 per il triennio
2013 – 2015.

per tale fattispecie si rimanda alla Cir-
colare 169 del 16/12/2014 nella quale, al
punto 3.1 è previsto che i buoni lavoro
consegnati dall’inpS alle madri richiedenti
sono unicamente cartacei.

Misura del voucher

in attesa dell’emanazione del decreto
di cui al comma 1 dell’art.49, e fatte salve
le prestazioni rese nel settore agricolo, il
valore nominale del buono orario è fissato
in 10 euro e nel settore agricolo è pari al-
l'importo della retribuzione  oraria  delle
prestazioni di natura  subordinata  indivi-
duata  dal contratto collettivo stipulato
dalle associazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale.

Comunicazione telematica della
prestazione di lavoro accessorio

L’art 49, comma 3, prevede, inoltre,

l’obbligo di comunicare alla Direzione
territoriale del lavoro competente, prima
dell’inizio della prestazione, attraverso
modalità telematiche, ivi compresi sms o
posta elettronica, i dati anagrafici e il co-
dice fiscale del lavoratore nonché il luogo
della prestazione lavorativa, con riferi-
mento ad un arco temporale non supe-
riore ai trenta giorni successivi. Tuttavia,
il ministero del Lavoro, con nota n.3337
del 25 giugno 2015 ha chiarito che, al fi-
ne dei necessari approfondimenti in ordi-
ne all’attuazione dell’obbligo di legge e
nelle more della attivazione delle relative
procedure telematiche, la comunicazione
in questione sarà effettuata secondo le
attuali procedure.

Il ruolo del concessionario

i commi 4,5 e 7 dell’articolo 49 de-
scrivono il ruolo del concessionario del
servizio, il quale:

• eroga al prestatore il proprio com-
penso esente da qualsiasi imposizione fi-
scale;

• effettua il versamento dei contributi
previdenziali all’inpS (13% del valore no-
minale del buono) e all’inaiL (7% del va-
lore nominale del buono);

• trattiene l’importo autorizzato dal
decreto a titolo di rimborso spese.

Secondo quanto previsto dal comma
7 sarà un decreto del ministero del lavo-
ro ad individuare il concessionario del
servizio ed a regolamentare le modalità
per il versamento dei contributi e delle
relative coperture assicurative e previ-
denziali. Lo stesso comma prevede, tut-
tavia, che nelle more dell’emanazione del
decreto, i concessionari sono individuati
nell’inpS e nelle agenzie per il lavoro di
cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e c)
e 6, commi 1,2 e 3, del decreto legislativo
n. 276 del 2003.

in base al disposto dell’art. 49, com-
ma 8, infine, fino al 31 dicembre 2015
resta ferma la previgente disciplina per
l’utilizzo dei buoni già richiesti alla data
di entrata in vigore del d.lgs. 81/2015.

Sono, inoltre, fatte salve le eventuali
operazioni di acquisto, attivazione e rela-
tivo accredito di buoni cartacei, in par-
ziale difformità con la presente circolare,
effettuati da committenti imprenditori o
professionisti fino alla pubblicazione del-
la circolare stessa.

LAVORO ACCESSORIO

i chiarimenti dell’inps


